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IN QUESTI giorni si stan
no svolgendo, anzitutto 

nella sede romana e nazio
nale della Corte di Cassa
zione e poi, via via, nelle 
varie Corti di Appello, le ce
rimonie di « inaugurazione » 
dell'anno giudiziario. Esse 
traggono origine da un re
gio decreto del gennaio 
1941, di un'epoca, cioè, nel
la quale tutt'altra e subal
terna era la posizione del
l'intera magistratura e quan
do il Pubblico ministero era 
tenuto ad agire < sotto la di
rezione del ministro di Gra
zia e Giustizia ». Era in fa
coltà di questo ministro di
spone che il Procuratore ge
nerale, allora, del Re impe
ratore, riferisse sull'ammi
nistrazione della giustizia al
l'assemblea generale di tut
te o di alcune corti, riunite 
in forma pubblica e solenne 
per l'inaugurazione dell'an
no giudiziario, che comin
ciava, anch'esso, il 29 otto
bre! 

Sono passati trentun an
ni; monarchia e fascismo so
no stati spazzati dalla sce
na italiana e la Costituzione 
nega la riproponibilità del
l'una e dell'altro, eppure è 
ancora il capo gerarchico 
dell'ufficio del Pubblico mi
nistero a discutere, con la 
parzialità che gli deriva dal
la propria qualità di parte, 
sui problemi della giustizia. 

Anche per questo, come 
sempre, seppure è dato co
gliere una diversità, talvol
ta notevole, di accenti e per
fino di prospettazioni nei di
scorsi dei vari procuratori 
generali, essi finiscono per 
esprimere una concezione 
della giustizia e del ruolo 
dei giudici, dell'ordinamento 
e della società nazionali, 
perfino una delineazione del
la gerarchia delle fonti, ar
retrata rispetto al processo 
di maturazione democratica 
del paese ed alle esigenze 
che ne scaturiscono, così co
me è particolarmente eviden-
. te nella prolusione del dott 
Guarnera. 

Vero è che le prolusioni 
dei procuratori generali de
nunciano una radicale con
traddizione tra l'afferma
zione rituale di una pretesa 
neutralità del giudice e la 
precisa scelta di campo che, 
nell'occasione solenne e nel
la pratica quotidiana, ognu
no di essi, ogni giudice, vie
ne facendo. 

NOI NON SIAMO tra i fau
tori del cosiddetto « di

ritto libero >, bensì riteniamo 
per fermo che amministra
re la giustizia significa sem
pre compiere attività politi
ca. Nel nostro ordinamento 
ciò vuol dire che il giudice 
nell'applicare. e cioè nell'in-
terpretare la norma è tenuto 
a rapportarla alla fonte co
stituzionale, apprezzata glo
balmente ed animata dalla 
chiara e costante assunzione 
dei fini ivi posti alla intera 
collettività come metro pri
mario e decisivo di giudizio. 
Discutere, allora, se ai 
giudici debba essere lecito o 
meno militare in partiti po
litici è ozioso e mistificante 
dal momento che nessuno è 
più disposto a riconoscere 
ad essi quella retorica sacra
lità e quella farisaica estra
neità rispetto allo scontro 
sociale e politico con cui i 
redimi autoritari pretende
vano nasconderne la funzio
ne subalterna, talvolta addi
rittura e miserabilmente 
servile. I giudici sono uomi
ni tra gli uomini, nel bene 
e nel male, cittadini di que
sti! nostra Repubblica ed è 
inammissibile che proprio 
quelli tra di essi assunti ai 
vertici della carriera preten
dano mantenere anche al
l'interno dell'ordine gli stes
ti criteri di discriminazione 
politica e ideologica che, il

legittimi in qualsiasi altro 
rapporto, sono addirittura 
repugnanti quando li si vo
gliano applicare ai magistra
ti. Eppure, proprio un con
cetto di questo genere è 
contenuto negli anatemi con
tro la corrente di Magi
stratura democratica, nella 
straordinaria pretesa di iso
lare il giudice dalla sucictà, 
soltanto, però, si badi bene, 
quando questo giudice ne 
auspica e ne vuole un radi
cale rinnovamento. 

E per Magistratura demo
cratica non ci si ferma agli 
anatemi, se è vero, che 1*11 
febbraio prossimo, dei cin
quantotto giudici che do
vranno comparire davanti al 
Consiglio superiore della 
magistratura per aver mos
so critiche ad un dirigente 
della Corte di Appello di 
Roma, ben cinquanta appar
tengono a quella corrente as
sociativa e se parecchi di 
essi sono addirittura indi
ziati di reato, in ragione di 
opinioni espresse. Al contra
rio, nessuna censura abbia
mo mai ascoltato per que
gli alti magistrati che, co
me il Procuratore generale 
presso la Corte d'Appello di 
Torino, dott. Colli, abbiano 
ostentato fede monarchica 
e si siano vantati di avere 
« ficcato in galera ». per ra
gioni politiche, soggetti in 
nocenti e tali riconosciuti al 
dibattimento; nessun richia
mo abbiamo mai colto per 
quei magistrati che esprimo
no in scritti accademici o 
nei loro provvedimenti opi
nioni fermamente conserva
trici e che, come è accaduto 
più di una volta, hanno tolle
rato o avallato abusi degli 
organi di polizia, oppure so
no personalmente coinvolti 
in clamorose vicende. 

Non si può quindi, se non 
pagando un vergognoso prez
zo di ipocrisia, negare la 
funzione politica dell'ammi
nistrazione della giustizia, 
misconoscere il carattere og
gettivamente repressivo che 
le è proprio, particolarmen
te in materia penale. 

CIO* CHE chiede l'opinio
ne pubblica democratica, 

ciò che noi chiediamo non è 
certo un ritorno all'astratta 
mistificazione del giudice 
neutrale, ma, al contrario, il 
riconoscimento senza incer
tezze, così come lo impone la 
nostra carta fondamentale, 
che il giudice deve schierarsi 
in modo fermo: per la liber
tà, contro ogni tentativo di 
offesa, da chiunque proven
ga, anche e soprattutto ove 
provenga dal potere costitui
to; per la democrazia, colpen
do inesorabilmente ogni co
nato di ricostituzione delle 
organizzazioni fasciste; per 
l'uguaglianza dei cittadini e 
per i diritti dei lavoratori, 
contro i soprusi del privile
gio e dello sfruttamento. 

Noi non pretendiamo dalla 
magistratura l'assunzione di 
responsabilità che sono inve
ce proprie di altri poteri del
lo Stato o di posizioni che 
competono ai gruppi sociali 
ed alle forze politiche. Ciò 
che noi chiediamo è un ordi
ne giudiziario nel quale si 
rispecchi la nostra società in 
tutte le sue componenti de
mocratiche e, quindi, con la 
sola, doverosa e legittima, 
esclusione dei fascisti. 

Ecco chi se ne deve anda
re, con buona pace del dot
tor Guarnera: i fascisti, i 
loro amici ed i loro protet
tori, perché la giustizia de
ve appartenere al popolo ita
liano, unico titolare di tutta 
la sovranità, ed essere ammi
nistrata certo in suo nome 
ma, soprattutto, nel suo in
teresse, per garantire la si
curezza e le prospettive di 
rinnovamento della nostra 
società. 

Alberto Malagugini 

SU RICHIESTA DELLA SEGRETERIA DEL PSDI 

Un «vertice» quadripartito 
prima della crisi di governo 
Sembra confermato un dibattito parlamentare - La riunione dei socialdemocratici con Saragat 

Prospettata al convegno di Bologna la ristrutturazione delle sinistre democristiane - Verso l'accordo a 

quattro alla Regione del Lazio - Oggi la Corte costituzionale esamina la questione del referendum 

Il meccanismo ' della crisi 
di governo, che sembrava 
pronto a scattare nel giro di 
poche ore, ha subito un im
provviso arresto in seguito a 
un'iniziativa di Saragat e del
la segreteria socialdemocra
tica. Negli ambienti di Mon
tecitorio le dimissioni del ga
binetto Colombo venivano da
te per scontale per la gior
nata di oggi, quando, al ter
mine di una lunga riunione 
della segreteria del PSDI — 
alla quale ha preso parte l'ex 
presidente della Repubblica, 
appena rientrato dalla Val 
d'Aosta —, veniva annuncia
ta la richiesta socialdemocra
tica di un « vertice » quadri
partito (in sostanza, di una 
« verifica ») prima della vera 
e propria apertura della crisi. 
Nello stesso tempo, le agen
zie di stampa diffondevano la 
notizia che il presidente del 
Senato. Fanfahi, dopo uno 
scambio di idee con Colombo, 
gli ha inviato — così riferisce 
una breve nota — una « iet
terà personale », per esprime
re un giudizio sulla opportu
nità di un dibattito parlamen
tare sulle ragioni della crisi 

di governo. Sembra che Fan-
fani abbia indicato anche la 
data del 18 gennaio (riaper
tura delle Camere dopo la 
pausa delle feste), non si sa 
se su segnalazione dello stes
so Colombo. 

Nel quadro aggrovigliato del 
confronto governativo, quin
di, si collocano due fatti nuo
vi: la richiesta preliminare 
di una « verifica » ed il pre
annuncio del dibattito parla
mentare. La segreteria della 
DC, che aveva fatto circolare 
e che poi non aveva confer
mato notizie circa una pros
sima Direzione del partito 
(che non si riunisce dal mo
mento della battaglia presi
denziale), ha annunciato per 
oggi una riunione tra Colom
bo, Forlani ed i capigruppo 
Andreotti e Spagnolli. : 

La segreteria socialdemocra
tica è stata riunita per tre 
ore: è logico pensare che non 
tutto è andato liscio per quan
to riguarda le decisioni da 
prendere. Infine, è stato dif
fuso un comunicato con il 
quale si annuncia che la se
greteria « è . stata concorde 
nel considerare l'uscita dei 

TRIONFALE RITORNO 
DI RAHMAN A DACCA 

DACCA — Mujibur Rahman risponde al saluto della folla 

Il leader della Lega Amami annuncia 
la piena indipendenza dal Pakistan 
La dichiarazione fatta da Rahman a un'immensa folla - L'incontro con Indirà Gandhi a Nuova Delhi 

DACCA, 10 
Lo sceicco Mujibur- Rah

man, leader della Lega Awa
mi e presidente designato del 
Bangla Desh, è giunto oggi a 
Dacca dopo nove mesi di pri
gionia nel Pakistan occiden
tale. accolto da grandiose ma
nifestazioni di entusiasmo po
polare Una immensa folla. 
che ballava, spargeva petali 
di fiori e lanciava assordan
ti grida di « evviva » al suo 
indirizzo e a quello del nuo
vo Stato, si è recata ad acca 
Slierlo all'aeroporto e ha fat-

t ala al passaggio delle au
tomobili scoperte a bordo del
le quali 1 dirigenti bengale
si hanno raggiunto l'ippodro
mo di Dacca. L'omaggio ha 
assunto tali proporzioni che 

10 stesso atterraggio dell'ae
reo ha dovuto essere ritarda
to, avendo la folla invaso la 
pista, e i soldati indiani e 
del Bangla Desh hanno sten
tato ad aprire un varco al 
corteo. Si calcola che un mi
lione di persone sì fossero ra
dunate all'ippodromo, per 
ascoltare lo sceicco. 

Qui, nel luogo stesso dove 
11 7 marzo scorso aveva lan
ciato il suo appello alla di
sobbedienza civile contro il 
regime di Yahya Khan, Rah
man ha annunciato che « tut
ti 1 legami tra il Bengala e il 
Pakistan sono tagliati per 
sempre» e ha invitato 1 ben
galesi a «vigilare per difen
dere la riconquistata liberta». 
1 Mujibur Rahman ha detto 

che il nuovo presidente paki
stano. Zulfikar Ali Bhutto, ha 
cercato nei giorni scorsi di 
indurlo a mantenere in vita 
« alcuni legami ». Io gli ho 
risposto — ha proseguito — 
di non poter dire nulla In 
quel momento. Ma lasciatemi 
ora dire a Bhutto che nessun 
legame può più esistere tra 
noi e coloro che hanno ucci
so centinaia di migliala di no
stri compatrioti, disonorato 
le nostre madri e le nostre 
sorelle e costretto milioni di 
persone a rifugiarsi nellA vi
cina India». 

Rahman ha detto tuttavia di 
«non avere alcun risentimen
to nei confronti del popolo 
pakistano », al quale ha augu
rato di «vivere in pace • li

bero nel suo paese, lasciando 
noi in pace e liberi nel no
stro ». « Noi — ha soggiunto 
— auguriamo loro ogni bene 
e ogni felicità. Voglio però 
mettere in guardia Bhutto 
dal tentare, cospirando as
sieme ad una grande poten
za, di ridurci nuovamente In 
schiavitù, poiché in tal caso 
subirà una amara delusione. 
E voglio anche avvisare tut
ti voi che la cospirazione In 
tal senso non è ancora giunta 
alla fine. Siate dunque sem
pre pronti a difendere la vo
stra libertà. Siate uniti e tra
sformate ogni casa in fortez
za, come già vi dissi in que-

(Scgue in ultima pagina) 

repubblicani dalla maggioran
za come fatto di crisi che de
ve essere valutato collegial
mente dai partiti della mag
gioranza e dal presidente del 
Consiglio ». La Direzione del 
PSDI è stata convocata per 
domani. 

Poco dopo è stato lo stesso 
Saragat — che prima della 
riunione aveva avuto un in
contro con La Malfa — a illu
strare ai giornalisti il signifi
cato del comunicato socialde
mocratico. L'ex px-esidente 
della Repubblica ha confer
mato che si avrà un incontro 
collegiale, « per investire tutti 
delle stesse responsabilità ». 
La data del « vertice », ov
viamente, non è stata comu
nicata. Probabilmente, sarà 
fissata oggi. Non è stato ac
certato se La Malfa ha assi
curato la propria partecipa
zione. 

Sono stati resi pubblici, 
frattanto, i testi di alcuni de
gli interventi pronunciati al 
convegno delle sinistre de del
l'Emilia-Romagna. Hanno par
lato. tra gli altri, Donat Cat-
tin (« Forze nuove »), Galloni 
(« Base ») e Salizzoni (moro-
teo). Una nota informativa 
afferma che. nel corso .del con
vegno i temi dominanti sono 
stati quelli della ristruttura
zione della sinistra democri
stiana e delle tendenze neo-
centriste affiorate nella pro
va presidenziale. Il dibattito, 
afferma la nota, «ha espres
so, con forte vigore polemico, 
l'insoddisfazione di una note
vole parte della periferia de 
nei confronti dell'attuale ge
stione del partito, sollecitan
do la sinistra a uscire dalla 
Giunta unitaria ed a rifiutare 
la partecipazione a qualsiasi 
nuovo governo che non com
portasse un rilancio e un nuo
vo corso del centro-sinistra». 
La ristrutturazione delle sini
stre de dovrebbe avvenire, si 
è affermato, attraverso un 
< rimescolamento delle carte » 
sulla « base dell'elaborazione 
di una linea alternativa a 
quella della maggioranza ». 

Galloni ha detto a Bologna 
che occorre dare una € rispo
sta concreta per una ripresa 
della politica economica e di 
riforme, in stretto collegamen
to e in piena rispondenza con 
i movimenti e le lotte delle 
forze sociali e sindacali ». 
L'on. Salizzoni ha sottolinea
to che le forze politiche e so
ciali del Paese « non possono 
rimanere ferme al momento 
logorante della battaglia pre
sidenziale, e tanto meno esse 
possono tornare indietro, né 
per impossibili ritorni a for
mule politiche e parlamenta
ri che hanno fatto la loro sto
ria (il centrismo - NdR), né 
per una assurda discrimina
zione all'interno del centro
sinistra, le cui componenti so
no state definite, in solenni 
impegni dei massimi organi 
responsabili del partito, tut
te egualmente utili». 

Nel PSI, ì commentì e le 
polemiche sulla crisi si ricol
legano alla recente riunione 
della Direzione de] partito. TJ 
leader della sinistra sociali
sta, Riccardo Lombardi, ha af
fermato parlando a Mlano che 
i socialisti €sono fermamen
te disposti a tutte le eventua
lità che l'ora della verità com
porta, compresa l'uscita dal 
governo o le elezioni anticipa
te, se coloro che hanno la re
sponsabilità di aver creato la 
crisi non saranno in grado di 
pagare altrimenti le conse
guenze del loro operato». 
Lombardi ha soggiunto che la 
risoluzione della Direzione 
socialista « consiste in poche 
parole in una proposta di da
re alla crisi una soluzione di 
segno esattamente opposto a 
quello proposto dai repubbli
cani, dai socialdemocratici e 
dalla maggioranza de ». Anche 
Fabrizio Cicchilto. membro del 
CC socialista per la corrente 
di sinistra, ha detto che la Di
rezione del PSI. con il suo ul
timo documento, <ha richie
sto una inversione di tenden
za, una svolta politica sul te
mi cruciali dell'ordine pub
blico, della politica economi
ca, della politica estera, e una 

cff. 
(Segue in ultima pagina) 

Attaccala 
dai partigiani 

thailandesi 
una base USA 
di aerei B-52 

Secondo un comunicato uf
ficiale tre giganteschi bom
bardieri, impegnati nelle In
cursioni Indiscriminate su 
Vietnam, Laos e Cambogia, 
sono rimasti seriamente dan
neggiati. Si ritiene però che 
il bilancio sia assai più pe
sante per gli americani, dal 
momento che un commando 
di dieci uomini, dopo esse
re penetrato nella base elu
dendo la sorveglianza, è riu
scito a collocare molte bom
be ad orologeria prima di 
essere scoperto. Dopo un 
breve combattimento con la 
guarnigione I partigiani si 
sono ritirati. 

A PAGINA 12 

Arrestali 
a Saronno 
lavoratori 

in lolla per 
l'occupazione 

Cinque lavoratori sono sta
t i arrestati durante una ma
nifestazione degli operai del
la fabbrica Lesa In lotta 
per l'occupazione. Il gravis
simo episodio si è verifica
to alla stazione di Saronno. 
I lavoratori, nel corso della 
protesta, hanno sostato al
cuni minuti nella stazione 
ferroviaria. Da qui l'incri
minazione e l'arresto per 
« occupazione della sede fer
roviaria ». Fra gli arrestati 
anche un fotografo del no
stro giornale che stava svol
gendo il suo normale lavoro. 

Oggi a Milano, In piazza 
del Duomo, avrà luogo una 
manifestazione unitaria con
tro la repressione. 

A PAGINA 4 

Sotto accusa la decisione 

del monopolio dell'auto 

Interrogazione 
comunista 

e protesta dei 
sindacati per 

i rincari FIAT 
Sollecitato l'intervento del governo - Una 
dichiarazione del compagno Minucci 

TORINO. 10. 
Da ieri, com'è noto, la FIAT 

(e con essa le consociate Lan
cia e Autobianchi) ha aumen
tato ancora una volta i prezzi 
delle autovetture, mediamente 
del 5%: si tratta del quarto 
aumento operato negli ultimi 
due anni, con un rincaro com
plessivo delle auto di circa il 
20%. Contro questa decisione si 
sono già pronunciati i sindacati 
nazionali dei metalmeccanici 
(FIOM. FIM e UILM) e le se
greterie provinciali torinesi del
le tre confederazioni sindacali, 
attraverso prese di posizione in 
cui non soltanto si rivendica un 
intervento del governo per bloc
care la decisione unilaterale del
la FIAT, ma si preannunciano 
a questo fine azioni di scio
pero da parte dei lavoratori. 

Una interrogazione è stata 
presentata al governo, primo 
firmatario il compagno Pietro 
Ingrao. per chiedere il ritiro 
del provvedimento FIAT (ne 
diamo il testo più avanti). 

Il compagno Adalberto Mi
nucci, membro della Direzione 
del partito e segretario della 
federazione torinese del PCI. ci 
ha rilasciato in proposito la se
guente dichiarazione: 

e La decisione delle organiz
zazioni sindacali di promuovere 
un movimento di lotta contro fi 

rincaro dei prezzi stabilito dai 
dirigenti della FIAT ci sembra 
del tutto responsabile e neces
saria, e merita il massimo so
stegno di tutte le forze demo
cratiche. A nessuno può sfug
gire, infatti, la gravità estrema 
del provvedimento FIAT, soprat
tutto in questa particolare con
giuntura economica e politica. 

« Occorre tener presente, in 
primo luogo, che il prezzo delle 
autovetture rappresenta, in un 
sistema industriale come quello 
italiano, un prezzo-pilota le cui 
variazioni sono destinate a ri
percuotersi direttamente su tut
ti i prezzi industriali e, sia pure 
in forme più mediate, sull'in
tero andamento dell'economia. 
Già in passato si è potuto ve
rificare quali gravi riflessi ab
biano avuto, sotto questo pro
filo generale, analoghe decisioni 
della FIAT. 

e II rincaro delle automobili. 
quindi, è destinato ad aggra
vare il processo di inflazione e 
ad accentuare le difficoltà tipi
che della congiuntura attuale. 
a danno non soltanto delle mas
se popolari, ma anche dei set
tori economici più deboli, a co
minciare dalle piccole e medie 
imprese. Che ciò avvenga in un 
momento in cui il grande padro-

(Segue in ultima pagina) 

A Genova i Consigli di fabbrica propongono l'apertura di una vertenza nazionale 

In tutto il gruppo Italsider 
lotta contro gli omicidi bianchi 
Una piattaforma rivendicativa che affronti alla radice il problema - Oggi i metalmeccanici genovesi 
scioperano durante i funerali dell'operaio schiacciato dal braccio di una gru - Si chiede il supera
mento del sistema delle imprese d'appalto - Sciopero alla Sidercomit di Torino dopo un grave infortunio 

Omicidio bianco nel Lodigiano 

Muore un operaio 
alla Montedison 

MLANO. 10. 
La sanguinosa catena degli infortuni mortali si è allungata: 

un altro operaio è morto stamane nel Milanese. La vittima è un 
operaio di 33 anni, occupato presso uno degli stabilimenti della 
Montedison. quello di Fombio. nel Lodigiano. a due chilometri da 
Codogno. Si chiamava Giancarlo Corbellini, sposato, con due figli. 

Alle 6,15 nel reparto resine alchiliche in cui vengono impiegati 
numerosi solventi, è stato rilevato il cattivo funzionamento di una 
valvola sul fondo di un'autoclave. Contrariamente alle norme, se
condo cui, come è stato da tempo denunciato dalle rappresentanze 
sindacali aziendali, ogni lavoro di manutenzione non può essere 
attuato nelle ore che vanno dalle 5 alle 8. il capo reparto Vittorino 
Merli, s'è introdotto nell'autoclave per rendersi conto del guasto; 
poco dopo gli altri operai si accorgevano che egli era crollato sve
nuto sul fondo; immediatamente il Corbellini, utilizzando una ma
schera. sì calava a sua volta nell'autoclave per soccorrere il Merli. 
riusciva a sollevarlo e quindi, con l'aiuto di altri operai, a estrarlo 
dall'autoclave. In quel momento Giancarlo Corbellini, probabilmente 
perché in difficoltà respiratoria a causa della maschera (forse 
perché questa era difettosa, e l'inchiesta dovrà accertarlo) e 
poiché era all'altezza dell'apertura dell'autoclave, si toglieva il re
spiratore. ma evidentemente. le esalazioni tossiche erano cosi forti 
che un attimo dopo gli altri lo hanno visto afflosciarsi morente 

Immediatamente in segno di lutto e di protesta gli operai ab
bandonavano il lavoro. Nel corso dell'assemblea che si teneva 
subito dopo alla presenza dei rappresentanti sindacali aziendali 
è stata ribadita la più ferma denuncia circa le responsabilità della 
direzione dello stabilimento della Montedison di Fombio. deci
dendo una prima azione di sciopero per l'intera giornata hi oc
casione dei funerali. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 10. 

I consigli di fabbrica degli 
stabilimenti Italsider a Oscar 
Sinigaglia » e « SIAC » propor
ranno al coordinamento na
zionale, che si riunirà domani 
mattina, a Genova, l'apertura 
di una vertenza a livello di 
gruppo sulla base di una piat
taforma rivendicativa che af
fronti alla radice le cause del
la tragica catena di lutti e in
fortuni nell'azienda siderurgi
ca di Stato. 

Questa, in sintesi, è la de
cisione presa all'unanimità sta-
mane dai delegati di reparto 
dei due stabilimenti, riuniti in 
assemblea comune per discute
re le linee di massima di una 
battaglia che senza soluzioni 
di continuità deve essere por
tata fino alle estreme conse
guenze per salvaguardare la 
vita, l'incolumità fisica, la sa
lute dell'uomo in fabbrica. Al 
di là dell'emozione, del dolo
re e dello sdegno sollevati 
dalla morte di Rinaldo Pollavi-
dh.o — schiacciato da! brac
cio di una gru semovente al 
Sinigaglia — e di Rinaldo Gal
lone e Antonio Angolano — 
uccisi dal gas nello stabili' 
mento di Taranto — all'assem
blea di stamane è emersa la 
ferma volontà di ingaggiare 
in termini risolutivi una lotta 
il cui obiettivo ultimo deve es
sere la modifica radicale del
le condizioni in cut si lavora 
in fabbrica, e dunque la eli

minazione del rischio e della 
nocività. 

0 Domani — è stato detto — 
ci saranno 1 funerali di Palla-
vidino. Le fabbriche si ferme
ranno e 1 nostri delegati par
teciperanno al corteo funebre 
non solo In segno di lutto e 
di partecipazione al dolore del
la sua famiglia ma anche co
me preciso impegno che ci 
batteremo fino in fondo affin. 
che fatti simili non debbano 
più succederei. 

1 funerali di Rinaldo Palla-
vidino avranno luogo alle 14,30, 
partendo dalla camera arden
te allestita presso l'ospedale 
di Sampierdarena. 

In quello stesso Istante In 
tutte le fabbriche metalmecca
niche della provincia il lavo
ro sarà sospeso per un quarto 
d'ora, 

Questo sciopero dovrà se
gnare il punto di partenza di 
una mobilitazione sempre più 
ampia, di un impegno organi
co di partecipazione ad uno 
scontro col padronato per im
porre una nuova visione del
l'uomo in fabbrica, per creare 
le condizioni in cui l'operaio, 
il lavoratore affronti I suoi 

(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 11 
gennaio alle ore 9. 

OGGI 
spirituale 

K J LIBERALI continua-
1 no ad auspicare una 

nuova maggioranza gover
nativa». Cosi scriveva ieri 
il « Messaggero », dando 
conto dei discorsi domeni
cali, e tutti i giornali re
cavano la medesima con
statazione. Domenica l'ora
tore del partito di Mala-
godi di cui si è riferito 
con particolare cura i det
ti, è stato il senatore Enzo 
Veronesi, il qual* ha tra 
l'altro dichiarato che se la 
crisi «si risolverà in una 
semplice ridistribuzione di 
potere a livello di governo 

- e di sottogoverno fra de
mocristiani socialisti social
democratici e repubblicani 
si avrà 11 risultato di acce
lerare 11 processo di dete
rioramento spirituale ed 

economico In atto nel Pae

se ». 
Ora, considerando queste 

parole, ci pare significati
vo il fafto che vi sia in
dicata per prima, e dun
que • come preminente, 
l'ipotesi del « deteriora
mento spirituale ». Viene 
definito spirituale, come si 
sa, tutto ciò che giova al
l'anima, in contrapposizio
ne con quanto può dirsi 
carnale, corporale, materia
le, ed era da attendersi che 
quest'ansia ascetica e in
corporea venisse appassio
natamente espressa da un 
liberale, le cui immateria
li radici affondano nel ri
fiuto dei beni terreni e nel
la rinuncia alle pompe di 
questo mondo. TI sen, Ve
ronesi, conte mistico, è in 
una posizione di ferro. 
Troviamo nella sua auto

biografia, infatti, un ca
poverso che suona lapida
riamente così: «Rotariano 
• categoria diritto civile». 
Ora il Rotary, come tutti 
sanno, è una compagnia di 
sognatori, una associazio
ne, appunto, spirituale, nel
la ovale st è ammessi sol
tanto dopo che si è solen
nemente rinunciato alle 
ricchezze e agli agi. Ap
prendiamo dal sen. Vero
nesi che vi è una « catego
ria diritto civile». Imma
giniamo che vi prosperi 
anche una « categoria dirit
to penale ».edèda suppor
re che la differenza tra le 
due categorie consista nel 
fatto che quando un rota
riano dichiara di apparte
nere alla K categoria dirit
to civile» la gente dice: 
• Toh», mentre se si pre

senta come appartenente 
olla «categoria diritto pe
nale», gli astanti fanno: 
«Eh già». 

Il sen. Veronesi viene in
dicato. per misteriose ra
gioni, come appartenente 
alla sinistra liberale. Non 
poteva essere diversamen
te. Egli ha anche scritto 
di sé che « risiede a Bolo
gna e a Ferrara». Questo 
trappista è capace di pos
sedere due case, da un 
asceta ci aspettiamo di 
tutto, ed è probabile che 
se poteste andare al go
verno al posto dei sociali
sti egli si deciderebbe a 
dare un appartamento ai 
senza tetto. Finora, tutto 
occupato a redimerci, non 
ha avuto tempo di pen
sarci, 

r m n n c c n 
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